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AVVISO PUBBLICO 

 

PER L’AMMISSIONE AI CENTRI SOCIO EDUCATIVI UNIFICATI 

 “PETER PAN” E “GIORGIO PALMIERI” 

DI N. 20 PERSONE DIVERSAMENTE ABILI 

Art. 1 

                                                   Descrizione del servizio 

Il Centro Diurno Socio Educativo si configura quale servizio semiresidenziale a carattere 

continuativo, rivolto a persone con disabilità. 

Esso svolge la propria attività in collaborazione con la famiglia e in collegamento con tutti gli altri 

servizi territoriali presenti sul territorio.  

Tale struttura ha, pertanto, lo scopo di svolgere una funzione socio-educativa sul singolo individuo, 

mirata a recuperarne le capacità fisiche ed intellettuali residue per potenziare e migliorare le capacità 

relazionali e i legami che l’individuo instaura con la comunità. 

Il servizio offerto dal Centro Diurno Socio Educativo deve garantire l'organizzazione di una vita 

comunitaria dignitosa, rispettosa delle condizioni e delle esigenze di tutti gli ospiti, assicurando 

loro, oltre che il soddisfacimento dei bisogni primari, anche la cura della dimensione affettivo-

relazionale. 
I Centri Diurni Unificati (“Peter Pan” e G. Palmieri”) hanno carattere permanente e sono aperti per 

n. 6 giorni settimanali, anche con orario flessibile, non inferiore alle 8 ore die, articolato su due 

turni di 4 ore (ogni turno equivale per l’utente ad un “accesso”), con possibilità di servizio mensa. Il 

sabato i Centri sono, di norma, aperti solo la mattina, per n. 4 ore.  

    

Art. 2 

                                                       Destinatari del servizio   

Il presente bando è rivolto a persone riconosciute diversamente abili, non determinata in via 

esclusiva da patologia psichiatrica, sia uomini che donne, di età compresa tra i 18 ed i 64 anni, 

nonché ai minori tra i 12 ed i 17 anni (questi ultimi in numero non superiore al 50% dei posti 

complessivamente disponibili) ai sensi della L.104/1992 anche in condizione di gravità (art. 3, 

comma 3),  

Sono messi a concorso complessivamente n. 20 posti (n. 10 sono disponibili presso il CSE 

“Peter Pan” e n. 10 presso il CSE “G. Palmieri”). 

 

Art. 3 

Istanza di ammissione 

La domanda di ammissione ai CSE deve essere redatta su apposito modello disponibile sul sito 

internet dell’Ambito Territoriale Sociale di Campobasso, nonché presso lo sportello del Settore 

Politiche Sociali e Culturali del Comune di Campobasso (Via C. Cavour, n. 5 – piano terra). 

L’istanza, sottoscritta dall'interessato (o da un parente entro il terzo grado o affine entro il secondo) o 

da chi ne esercita la tutela, deve essere consegnata a mano, al seguente indirizzo: Ambito Territoriale 

Sociale del Comune di Campobasso, Via C. Cavour, n. 5 – 86100 – Campobasso. 
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In caso di spedizione, farà fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante. 

Sulla busta dovrà essere trascritta la seguente dicitura: DOMANDA PER L’AMMISSIONE AI 

CENTRI SOCIALI UNIFICATI “PETER PAN” E “G. PALMIERI”. 
Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione: 

 Certificato della condizione di handicap, rilasciato ai sensi della legge n. 104/1992; 

 Certificato medico attestante l’idoneità alla frequenza, l’immunità da malattie infettive e 

contagiose, allergie o intolleranze alimentari la cui validità, salvo diversa disposizione, sarà 

considerata annuale. Nello stesso certificato il medico avrà cura di evidenziare, per quanto 

possibile, la presenza o meno nella persona con disabilità di comportamenti violenti; 

 Certificato medico attestante eventuali terapie farmacologiche in atto, con attestazione di 

regolare assunzione della terapia (in caso di terapia farmacologica psichiatrica, è 

necessario allegare la relativa certificazione specialistica attestante che il paziente risulta 

compensato); 

 Attestazione e/o autocertificazione ISEE 2019 socio sanitario del beneficiario in corso di 

validità. 

Il termine di scadenza del presente Avviso è di mesi tre dalla data di pubblicazione. 

 

 Art. 4 

Modalità di ammissione 

L’ammissione al servizio e il dimensionamento della prestazione (cioè del numero di accessi, 

considerando che 1 accesso equivale a mezza giornata, corrispondente a n. 4 ore) avviene su proposta 

della Unità di Valutazione Multidimensionale Integrata Sociosanitaria (UVM). 

L’UVM, sulla base delle valutazioni ICF che emergono dalla scheda S.Va.M.Di. compilata da 

personale sanitario e sociale, definisce il Piano Assistenziale Individuale e propone l’ammissione alla 

struttura. 

Per esigenze di approfondimento e integrazione delle valutazioni, prima di disporre l’ammissione, 

l’UVM può richiedere alla famiglia ulteriori notizie e l’intervento di altri specialisti dell’ASREM. 

Se l’utente è minore, l’UVM provvede a definire il Profilo Dinamico Funzionale. 

 

      Art. 5 

    Criteri di precedenza e graduatoria 

In caso di domande superiori al numero di posti disponibili, si procederà all’ammissione ai due degli 

aventi diritto nei due Centri seguendo l’ordine cronologico di presentazione delle domande stante al 

numero di protocollo apposto dalla segreteria dell’Ufficio di Piano. 

 

Art. 6 

Rette, accessi, quote compartecipazione utenti 

Retta giornaliera. Costo giornaliero della frequenza ad un Centro Socio Educativo (intera 

giornata), stabilita dalla Regione nel Piano Sociale Regionale, da un minimo di 20 ad un massimo 

di 40 euro al giorno. Ciascun Ente gestore del Centro Socio Educativo, considerato il livello dei 

servizi offerti, stabilisce la misura della propria retta giornaliera. La retta non rappresenta il 

corrispettivo richiesto all’utenza, bensì semplicemente la base di calcolo per la determinazione, 

oltre ad una parte fissa, della quota di compartecipazione a carico dell’utenza medesima. La misura 
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della retta verrà invece utilizzata per chiedere ai comuni non appartenenti all’Ambito Sociale di 

Campobasso il rimborso delle prestazioni rese a favore di loro residenti, al netto della quota di 

compartecipazione a carico degli utenti. 

Accesso. Utilizzo della struttura semiresidenziale per metà giornata (4 ore). E’ la misura minima 

della prestazione (non è possibile l’utilizzo per meno di metà giornata), cui corrisponde la misura 

della retta giornaliera al 50% ad ogni conseguente effetto (base di calcolo per quote di 

compartecipazione a carico degli utenti, quote di rimborso a carico dei comuni extra ATS 

Campobasso, ecc.). 

Compartecipazione a carico degli utenti. Quota del costo giornaliero a carico degli utenti e 

famiglie, per i giorni di effettiva frequenza del CSE, così determinata: quota fissa di euro 5,00 per 

giornata di effettiva frequenza (euro 2,50 per accesso= mezza giornata di 4 ore); in più, sempre 

per i giorni di effettiva frequenza, quota percentuale di compartecipazione (calcolata sempre a 

valere sulla base del costo della retta giornaliera o per accesso) in proporzione al valore ISEE. In 

ogni caso, il valore complessivo della quota di compartecipazione a carico dell’utente non 

potrà superare il limite massimo di euro 10,00 ad accesso giornaliero, a prescindere dal valore 

ISEE. 

Fasce ISEE socio sanitario del beneficiario per il calcolo della quota di compartecipazione a 

carico degli utenti, per accesso. 

 Quota fissa per accesso (a prescindere dal valore ISEE)= euro 2,50; 

 

 Quota aggiuntiva per accesso legata al valore ISEE: 

o ISEE da zero a 10.000,00 euro= quota aggiuntiva in misura direttamente 

proporzionale al Valore ISEE (ISEE zero= quota aggiuntiva zero, ISEE 10.000= 

quota aggiuntiva di euro 2,50; ISEE con valori intermedi= quota aggiuntiva 

crescente, direttamente proporzionata al crescere dell’ISEE); 

Formula di calcolo della quota aggiuntiva (in caso di valore ISEE superiore a zero 

e inferiore a 10.000): (valore ISEE x 2,5)/10.000; 

 

o ISEE oltre euro 10.000= quota aggiuntiva di 2,50 euro; 

 

 Importo totale massimo della quota di compartecipazione per accesso= euro 5,00 (euro 

10,00 per la giornata intera); 

Il servizio mensa, ove previsto e ove facoltativamente fruito dall’utente, deve essere pagato a 

parte nella misura della tariffa stabilita dal Gestore. 

 Art. 7 

Norma finale 
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Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso si rinvia alle norme contenute nel Regolamento 

per il funzionamento dei Centri Socio Educativi per Disabili, consultabile sul sito dell’Ambito 

Territoriale Sociale di Campobasso. 

 


